
quando perffìefse , nel qual cafo fi baerebbe conuemto crederla <un' adempi­
mento intero di <¡tiel de/ìmo , che hauea cagionato il tardi Mancamento per 
colà di quelle Armate , e amaramente piagnerlo per 'vn  efempio di autterfie- 
ncs e renitenza , fimile ofseruatafì in altri cafi nella Cafa Doria .

Poterono quelle , poterono molte altre ragioni diri! , e ri- 
dirfi, non già mai rimuouere il Genouefe da vn configlio, già 
deliberato , col Tuo foftenuto intereiìe . Marc’Antonio Colon­
na j General del Papa , non mancò pur’ egli d’ogni premuro-
io officio. 11 Proueditor Sebaftian Veniero , eh’ era sù 1* Ar­
mata , per paffar’in Cipri al fuo già prefcrittogli Generalato, 
parimente aifaticoffi ; mà fù il tutto in vano; il conferuòTem­
pre colui nella Tua oftinata perfifienza di voler in qualunque^ 
modo partire. Non più Teppe, che rifoluere, nè che operare 

va»crl'* il Zane di fe fleffo . Partiua il Doria con quarantacinque Ga- 
lee , Teco vedeua à partire Marc’ Antonio Colonna con le Tue 
dodeci Ecclefiaiìiche , fi come vi s’ erano condotti infieme_, . 
Partendo le Galee , partiuano con eiTe le militie, che fopra vi 
erano. Poteua effere numeroTa, e forte I* Armata della Repú­
blica , mà l’Ottomana la eccedeua di altrettanto. La genera­
le battaglia, che haueua egli medefimo ardentemente brama­
ta fino allora con ifperanza di vittoria, non più Tapea , rima' 
ilo Tolo , come effettuarlo, Te non con ficurezza didouer Toc- 
combere. SoTpiraua la preferuatione del Regno di Cipri; mà 
perTa 1’ Armata , perdea Te fteffo , e ponea in euidentiifimo 
rifehio Candia , e tutto il rimanente. S’inhorridiua à confide­
r a i  rotto , e diftrutto in quella tanta lontananza , e nel Teno 
de’ nemici , ed à figurarli vittoriofi , e predominanti , à por­
tar qui nel Golfo l’infaufto auuifo , con le loro infecutioni, ed 
hoftilità . Troppo impegno , troppo azzardo , troppo pre- 
cipitoTo l’eccidio . Fù per ciò isforzato con quel tormento , 

injtero cjie pj^ cruccia # quanto è più fenza rimedio à partir con gli 
altri anch’ egli da Caiìel Ruzzo, e ritornarTene infierne alba­
gia . Arriuarono tutti à Scarpanto ; nè fi dirà con proTpero 
viaggio > poiché la miTeria ÌagrimoTa , in cui rimaneua Cipri 
indietro, non permetteua nè proTpera , nè felice alcuna cofa. 

AJfttlitì da Mà ne anche tale il concedettero le tempeiìe, e i nembi, da_» 
borica. fur0no più volte alfaliti con gran diffipamento, e col nau­

fragio di più Galee Pontificie , e Venete . Entrati nel Porto 
Approdano Trillano , ritornò il Zane à tentar’il Doria , perche di là al- 
alr,J}anc-meno non fi partiffe dagli a ltri, già che più non trattauafi di 

andar’ in C ipri, nè di combattere à fronte de’ confideratipe­
ricoli r  Armata TurcheTca ? mà Tojamente di paifar’ in Can­

día, J
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